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tf  I  nos t ro  percorso  par te  da l  r i ch  ra
I  m a r e  l e  d e f i n i z i o n i  p r e v a l e n r i .

I  Ne l l 'accez ione popo la  re  v  iene
de[ in i ro  "  bene com u  ne"  uno specr
i i co  bene che è  cond iv iso  da  (  u r r i  i
membri di una specifica comunità;
proprietà collettiva e uso civico,
sono quindi le due caratteristiche

che lo definiscono. Esistono però
altre definizioni di "bene comùne
nell 'ambito della fi losofia, dell,e-
tica, della scienza polit ica, della
r e i i g i o n  e ,  d e l l a  g ì u i i s p l u d e n z a  c
d e l ì e c o n o m i a .  I n  q u a d i  r u r ( e  q u e -
ste definizioni di "bene comuie,,
le caratteristiche comuni alle va-

rie visioni sono la condivisione dei
principi della rivalità ed esclusiorre.
R ich iamiamo per ra  n to  le i r i  nc iDa l i
de î in iz ion icoÀ le  q  ua l j  è  f iecersar io
conllontarst.
Una prima definizione è quella in-
trodotta da Paul Samuelsòn (prin-
ciples of economcis, r95o) fondata
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sulla differenza tra beni comunr e
ben i  Dr iva t i ,  teor ia  che assoc ia  a i
secoÀdi (i ben i privati) i principi
della rivalita e esclusione, carat-
teristiche che ne fanno dei "benr
comuni economici". 11 dibattiîo è
stato successivamente alimentato
dall 'articolo "La trasedia dei beni
comuni" (r968) di G;trett Hardin
che ha posto i l problema della uti-
l izzazione di una risorsa comune,
sottolineato che la gestione non ri-
siede solo nella contrapposizione
tra interesse individuale e uti l i tà
collettiva, né affrontato adottan-
do soluzioni tecniche (incremento
dj produttivjtà). Secondo Hardin,
spélta all ' interven lo di un'autorità
esterna, di norma lo Stato, altraver-
so  no l i t i che  e  leq is laz ion i  tu te la re
l'acicesso al bene"e la salvasuardia
de l  bene comune.  I  ben i  comuni
richiedono quindi una soluzione
pubb l ica  in  Àrado d i  con t ras tare
i'appropriaziòne da parte del l ibero
mercato.
Lidea che esista un'unica soluzrt'r-
ne per la gestione dai beni comu-
ni louella statalista di Hardin o
la priv atizzazione di Samuelson)

è stata Derò messa in discussione
da Elinòr Ostrom (Premio Nobel
economia zoog) con la pubblica-
zione di "Governins the Commons"
(r99o). Partendo dall 'analisi dall 'e-
sDerienze di comunità che hanno
evitato conflitti e raggiunto accor-
di su una uti l izzazione sostenibile
delle risorse comuni affidandone
la gestione a istitu zion i territoriali,
Ostron ha associato la definizione
di un "bene comune" alla gestione,
cioè alla presenza d i ' 'appropriators"

lportatori di interesse), pubblici e
privati, che considerano-il bene da
loro appropriato individualmente
e collettivamente come u n "bene
comune" e adottano un modello
di "governance" fondata su sistemi
misti di proprietà e di gestione in-
dividuaÌe e collettiva. In estrema
sintesi il bene comune è quello ge-
stito da tutti i Dortatori di interesse.
Possiamo coricludere questa som-
mar ia  r i cos t ru  z ione dè l le  v is ion i
sui "beni comuni", ricordando che
il dibattito intorno al concetto dei
"beni comuni" si è imDosto conforza
al dibattito internaziónale nei primr
decenni di ouesto XXI secolo. In

funzione dei processi di mobilita-
zione territoriali contro i processi di
privatizzazione o di accaparramento
àelle risorse idriche, I'acoua si è
affermata come il "bene comune'
ner eccellenza. Laffermarsi delle
èrisi idriche, gli effetti dei cambia-
menti climatici, la crescita della
mobilitazioni territoriali contro i
Drocessi di accaparramento, hanno
èontribuito a sviluppare il concetto
di bene comune al di fuori dei beni
ambien ta l i .  S i  è  cominciato in  [a t  t i  a
oarlare dibeni comuni per tutelare
àlcuni diritti individuali (lavoro,
cibo/alimentazione, salute), sino
ad assistere alla appropriazione del
concetto dibene comune daDarte di
alcuni forze Dolitiche e dellé stesse
Mu h inazionàli pronte a presentarsi
come i  garant i  d i  una gesr ione ef -
ficiente"e sosLenibile delle risorse
natura l i .  Questo pro l i lerare d i  v i -
sioni ha di fatto determinato una
sener alizzazíone e banalizzazione
del concetto di "bene comune", che
rende oppor tuno I 'avv io d i  una r i -
affermazione dei principi che defi-
niscono un bene comune.



\C QU,{ BENE COMUNf,
DILL'UMANITÀ

_: la pubblicazione del r" Manr_
: : :o  per  un  Cont ra t to  Mond ia le

. .  acqua (L isbona r989)  e  I 'avv io
: lna mobil itazione sociale ner

riconoscimento dell,acqua co e
:lrto umano e come bené comune- tndiale, i l  Contratto Mondiale
i acqua è stato i l. _.r acqua e stato i lprimo movimen_

a proporre una-visione dell,acqua
cne comune de l l 'uman i tà  '  cheàs_

, :cia l 'accesso all 'acqua bene comu_-: non solo al modello di gesti0ne
:  ubb l i co ,  par tec ipa fo ,  so l iàa le )  ma

ora t ru  t  to  a l la  r i ch ies ta  a l la  cornu-
:ià internazionale di riconoscere
rcqua come un diritto umano,

,:l ivercale, autonomo e specifico.
d  \  l s tone propos ta  da l  con t ra l_

I , lond ia le  4e l l ' acq  u  a  assoc ia  Ia
: ( l ln tz ione d i  un  "Bene comune, '

l i n s i e m e  d i  p r i  n c i p i ,  i s t i t u z i o _
. mezzi e pratiche collettive che
r ra  comuni tà ,  una soc ie tà ,  s i  dà

: er garantire i l diritto di tutti di
, icesso al bene, cioè i l diritto ad una
: ra  s icur^a  e  d ign i tosa ,  assoc ia ta  ad' ra  pacr l l ca  conv Ìvenza.  I  p r inc ip i
ie caratterizzaîo un ,,benè 

comu---e" non risiedono solo nella non- . ra l i là  ed  non esc lus ione r j speLro
,, I accesso, nella d icotomia fra benr.ubblici e privati o nel modello ge_
. :  iona le  p reva len te .  e  ues t  i  p r inc ìp i
.on  o  cond iz ion i  essenz ia l i -ma non
:ufficienti se non associati ad una
. isione "solidaristica,, che richiede
-'o responsabil ità.
La nostra tesi è che l 'acqua ed altri
reni ambientali (terra, aria, ambien_
re etc) devono essere considerati'ben i  comuni  pub l l i c i  mond ia l i ' , ,
. roe  oen umant ta j  e  s i  cara  er iz_

./ano per ta convergenza di una Dlu_
ra i i tà  d i  p r inc ip i  a t t inenr i  la  na iu ra
e  la  ges t ione (pubb l ica)  ma anche i l
governo, cioè gli stru menti giu ridici
e re modalltà.per galantire I 'accesso
unrve fsa te  a l  bene come un d i r i r ro
di tutti. La definizione di un bene
comune pubblico mondiale viene
quindi associata all,esistenza dr 7
principi descritt i  nel',Manifesto
ABC acqua bene comune,, e sinle_
rizzari nel box prodotto da Riccardo
Petrella.
A nostro giudizio la universalità di
accesso (diritto umano) e la salva_
guard ia  d i  un  bene comune,  a  tu re_
la  de l  d i r i  o  d i  tu  i  e  de l le  fu tu re
generazioni, non risiede solo nel
mode l lo  d i  governance pubb l icu ,
c ioè  a l l ida  to  a l ]a  d isc rez iona l i ra
d i  uno Sra to  o  a l la  ges t ione te r r i ro -
r ia le  (comuni la r ia  o  t rami te  en te
Dubblicol.

Le caratteristiche principali dei beni
(omuni pubblici mondiali (BCPM)
. Essenzialità e non-sostituibilità del bene per la vita.

.IBCP rientrano nella sfera della responsabilità collettiva. Solo ipoteri pubblicipossono esserne responsabili.

;rfffijTr1Xî:i 3:P 
imptica necessariamenre e concretamenre t,esistenza di

. L'Ìntegrazione dei regimidi proprietì
oer poten pubblicl è toqica eo inevitaili?eÎstione 

econtrollosotto la responsabilità

. cratuità dei BCp

' La non territoriarità specifica dei Bcp Essi sono naturarmente a-territoriari nel

;,ll'ffn'"HiilÍl'J':Èe 
ra non{ostituibirita pe' tu uìu nì iuìnì à"ìii""ii".,^i

:,|^lSlY :"::_r:r"g9e-trqji a e.regote de a.democrazia rappresentarjva e parre_crpalva. l mondo dei BCpM è il mondo de a.partecipazioirà c;nujien;;;b",,usatvasuardia detta "casa e deibenicomune,: ctbo oerràcoiìiióÀl ìàia"t'#sìolare,tenendo conto del diritto alla vita delle generàztoni futuié eìeiÉ àitri,pà.ìuîuuno.
Fo nte: Ri ccardo petrcl I a

I  ben i  comuni  a  va lenza mond ia le ,
r -n  p f lmrs  tacqua,  da i  qua l i  d ipen_
de la sopravvivenza dibgni es:sere
vivente del pianeta per èssere or_
ranr i t i  "a rut ì i "  in rer; in idì  a; i ì io
umano e di accesso richiedono l,a_
dozione di un quadro giuridico e di
s t rumen t i  d id i r i t to  in ìe rnaz iona le
(,1ratrati, Prorocoll i, Convenzion i.) e
dr  l s l i tu  z ion  i  sovranaz ion  a l i ,  cor r  re
ad.esempio  una Auror i rà  Mond ia le
oe i  Dentcomuni ,  come pera l t ro  ha
proposto Papa Francesio nella sua
recente  enc ic l i ca  , .Laudato  

S i "  a  tu_
te la  de i .ben i  de l  c rea to ,  i s t i tuz ion l
cne abbrano il potere sanzionatoflo
pertate rispettare le regole o accordi
sottoscritte dagli Stati.
Lassenza d i  una v is ione e  de f in i_
z jone cond iv  i sa  de l l ,acqua cor r re' 'bene 

comune pubb l ico  mond ia le"
presente  s ia  a l l ' i n te rno  d i  a lcun i
mov iment i  a  d i fesa  de l l ' acqua s ra
nella comun ità internazionalè, cor r_
corre a rirardare la definizione di un
quadro  g iu r id ico  de i  ' .ben i  comuni ' ,
e consente il prevalere delle visioni
a- vaten za economica e gestionale
nspeuo a  que l la  so l idar is t i ca ,  con
ta conseguenza che la stessa ONU è
oggr  tmpegnata  ass ieme a l la  Banca
rvronola le a prom uovere I 'accessibi_
t r ta  economica  a l l ' acqua,  a t t raverso
tn prezzo accessibile di mercato,

a n z i c h é  s o l l e c i t a r e  g l i S t a t i  3  o a -
ran t i re  i l  d i r i r ro  u -u"no  u i ia .qu lu .
AIa ne oe a seconda guerra mon_
d rale pergarantire la "pace',, r icono_
scluto come un obiettivo ptiotitarto
per  garan t i re  uno sv i luppo econo_
mrco, do-po ta tragica esperienza dei
due con l  l i t  t  i  mond ia  le ,  la  comu n i tà
internazionale ha dato vita alla na-
sc i ra  de l le  Naz ion i  Un i te .  Oss i  c 'è
b isogno d iuna r i lo rma de l  s is " te rna
delle Nazioni Unite. La sfida che i uu_
poli del XXI secolo ha nno davanii è
q uella di come garantire la soDravvi_
venza del Pianeta rerra e quinài della
ste_ssa umanità. La dilesà dei dintu
de l la  na tura ,  in  p r im is  de l l ,acoua
lon te  d iv i ra ,  e  un  d iverso  mode l lo
d i  p r^oduz ione r i ch iedono che i  s in_
Sot l  S t  a t i  acce t t ino  d ide leqare  uoa
par re  de l la  lo ro  sovran i tà  nàz iona le
ad una nuova Aufor i tà  Mond ia le  a i
qua l i  a f f idare . la  de f in iz ione e  I 'ap_
p l icaz ione de l le  rego le  a  tu re la  de i
ben i  comuni  mond ia l i  per  so t t ra r l i
a  l la  appropr iaz ione e  s f ruLramento
economico e [inanziario dei mercari
e de e imprese Multinazionali.
Approfondiremo nelle prossime
pun lare  g l i  e f le t r i  d i  que l re  nuove
tendenze e  a lcune moda l i tà  e  ner -
cors i  per  cont ras tare  le  minac ie  a i
beni comuni. (segreteria@rcn trat_
toacqua.it -CICMA) .
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sulla differenza tra beni comuni e
benj privati, teoria che associa ai
seco;di (i ben i privati) i principi
della rivalita e esclusione, carat-
ter is t iche che ne fanno dei  "beni
comuni economici". Il dibattito è
stato successivamente alimentato
dall'articolo "La tragedia dei beni
comuni" (196s) di Gàrrett Hardin
che ha posto il problema della uti-
lizzaziolJe di una risorsa comune,
sottolineato che la gestjone non ri-
siede solo nella contrapposizione
tra interesse individuale e utilità
collettiva, né affrontato adottan-
do soluzioni tecniche (incremento
di produttività). Secondo Hardin,
sDétta all'intervento di un'autorità
esterna, di norma lo Stato, attraver-
so nolitiche e legislazioni tutelare
I'aicesso al benàe la salvaquardia
del  bene comu ne.  I  ben i  Èomuni
richiedono quindi una soluzione
pubbl ica in  Àrado d i  contrastare
Î'appropriazióne da parte del libero
mercato.
L idea che esisl.a un'unica soluzio-
ne per  la  gest ione dai  beni  comu-
ni  fc  uel là  s tata l is ta d i  Hard in o
la pfiv atizzazione di Samuelson)

è stata Derò messa in discussione
da Elinbr Ostrom (Premio Nobel
economia zoog) con la Pubblica-
zione di "Governing the Commons"
(199o)- Partendo da-ll 'ana l isi dall 'e-
soerienze di comunità che hanno
evitato conflitti e raggiunto accor-
di su una utilizzazione sostenibile
delle risorse comuni affidandone
la sestione a istituzioni territoriali,
Osiron ha associato 1a definizione
di un "bene comune" alla gestione,
cioè alla presenza di "appropriators"
loortatoii di interessè), púbblici e
piivati, che consideranoll bene da
Ioro appropriato individualmente
e collètìivàmente come u n "bene
comune' e adotfano un modello
di "qovernance" fondata su sisteml
misii di proprietà e di gestione in-
dividuale e collettiva. In estrema
sintesi il bene comune è quello ge-
stito da tutti i Dortatori di interesse.
Possiamo concludere questa som-
mar ia  r i cos l  ru  z ione de l le  v is ion i
sui "beni comuni", ricordando che
il dibattito intorno al concetto dei
"beni comuni" si èimposto conforza
al dibanito interDazionale nei primi
decenni di ouesto XXI secolo. In

funzione dei Dlocessi di mobilita-
zione territoriàli contro i processi di
privatizzazione o di accaparramenb
ilelle risorse idriche, l 'acqua si è
affermata come il "bene comune-
oer eccellenza. Ilaffermarsi delle
èrisi idriche, glielfetti dei cambia-
menti cl imatici, Ia crescita delle
mobil itazioni territoriali contro i
Drocessi di accaparramento, hanno
èontribuito a sviluppare i l concetto
di bene comu ne al di fuori dei beni
ambientali. Si è cominciato infattia
narlare dibeni comuni per tutelare
àlcuni dùitti individuali (lavoro,
cibo/alimentazione, salute), sino
ad assistere alla apptopriazione del
concetto dibene comune daParte di
alcuni forze politiche e delle stesse
Multinazionàli pronte a presentarsi
come iqaran t i  d i  una ges t ione e f -
ficiente-e sostenibi le dèlle risorse
naturali. Questo proliferare di vi-
sioni ha di fatto determinato una
qeneralizzazione e b analizzazione
Ael concetto di "bene cotnune", che
rende opportuno I 'avvio dj una ri-
affermazione dei orincipi che defi-
niscono un bene comune.



{QU-TBENECOMUNE
){LL'UIIANITÀ

-a pubblicazione del 1. Mani-
: ::, per un Contratto Mondiale
.  . cqua (L isbona l9B9)  e  l ,avv io

- -ra mobil itazione sociale per
:.:onoscimento dell 'acqua come

- r.: io umano e come bené comune
rdiale, i l  Contratto Mondiale
acqua è stato il primo movimen_

: Droporre una visione dell,acqua
- .e  comune de l l 'u  man i tà"  cheàs_
:ra l 'accesso all 'acqua bene conru-

. ron solo al modello di qestione
rbblico, partecipato, soliaale) ma

. rrattutto alla richiesta alla comu-' :a internazionale di riconoscere
:cqua come un diritto umano,
:rversale, autonomo e specifico.
'  \  i \ i one  propos ta  da l -Cont ra t_
\  to  nd ia le  de l l ' acqua assoc ia  la

,.i inizione di un "Bène comune,,
_ . .  ins ieme d i  p r inc ip i ,  i s t i tuz io_

mezzi e pratiche colletrive che
-:' la comunità, una società, si dà
:r garantire i l dit itto di tutti di

.:cesso al bene, cioè i l diritto ad urra
ra sicura e dignitosa, associata ad

,ra pacifica convivenza. I principr
.ie caratlerizzano un "benè comu-
e' non risiedono solo nella non

::valità ed non esclusione rispetto
. I  accesso,  ne l la  d ico tomia  f ra  ben i

. ubblici e privati o nel modello ge-

.: ionale prevalente. Questi princìpi
iono  cono lz tonr  essenz ia l i  ma non
iufficienti se non associati ad una', isione "solidaristica" che richiede
:o-responsabil ità.
La nostra tesi è che l 'acqua ed altri
:en i ambienral i (terra, aria, ambren-
re  e tc ,  devono essere  cons idera t i'ben i  

_comuni  pu  bb l i c i  mond ia l i " ,
/ c ioè  de l l ' uman i tà . )  e  s i  carar te r iz -
lano per la convergenza di una olu-
ra  l i rà  d i  p r inc ip i  a r  t inen t i  la  na iu ra
e la gestione (pubblica) ma anche il
governo, cio-è gli strumenti giuridici
e le modaljta.per garantire l 'accesso
un lversa le  a t  bene come un d i r i t to
di tutti. La definizione di un bene
comune pubblico mondiale viere
quindi associata all 'esistenza di z
principi descritt i  nel,.Manifesto
ABC acqua bene comune" e sinte_
rizzati.nel box prodotto da Riccardo
fetrella.
A  nos t ro  g iud  iz io  la  u  n iversa l i tà  d  i
accesso (diritto umano) e la salva-
guardia di un bene cornune, a tute-
la  de l  d i r i r to  d i  tu r l i  e  de l le  fu tu re
generazioni, non risiede solo nel
mode l lo  d i  governance pubb l ico ,
c ioè  a t l ida to  a l la  d isc rez iona l i tà
d . i  uno SLato  o  a l la  ges t ione re r r i lo -
na le  (comuni ta r ia  o  t rami te  en te
pubbÌico).

Le caratteristiche principali dei beni
comuni pubblici mondiali (BCPM)
. Essenzialità e non-sostituibilità del bene per la vita.

. I BCP rientrano nella sfera della responsabilità collettiva. solo ipoleri pubblicipossono esserne responsabili.

. Lesisten.:a. dei BCP implica necessariamente e concretamente l,esistenza diautoriîà Dubbliche_

..1'integrazionedei regimidi proprietà,.gestione e controllo sotto la responsabilitàdei poteri pubbliciè Iógica eà inevitaorre.

. Gratuità dei BCP.

. La non territorialità specifica dei BCp Essi sono naturalmente a_territoriali nelsenso che l'essenzialirà e ta non-sostituibitità per la viti ne iaìnì Juìii"niiàrrn,pubblici mondiali ( BCpM).

..1 BCPM sono assogge_tt-a-ti alle.regole della democrazia rappresentativa e Darre_crparva. l mondo dei BCpM è il mondo della partecipazionò convivenzà e'per lasalvasuardia detla "casa e dei beni comun"4 ii6À ààii,!iórìiiàÀ-.'iàiu-r'.tg'ràuure
tenendo conto deldiritto alla vita delle generazioni future e deliJuttreipÀcì"îventi.

Fo nte: R i cca rd o petre I la

I beni comuni a valenza mondiale,
in primis I 'acqua, dai quali dipen_
de la sopravvivenza di ogni esìere
vivente del pj-aneta per óssere ga_
ranr i t i  "a  tu t r i "  in  te rmin i  d i  d i r i i to
umano e di accesso richiedono l,a-
dozione di un quadro giuridico e di
strumenti di diritto iniernazionale
(Tratt ati, .Pror ocoll i, Conven zioni) e
o l  rs l t  tuz ton i  sovranaz iona l i ,  come
ad.esempio  una Auror i tà  Mond ia le
oer  oen l  comunÍ ,  come pera l t ro  ha
proposto Papa Francescb nella sua
recente  enc ic l i ca  "Laudato  S i , '  a  tu_
te la  de i  ben i  de l  c rea to ,  i s t i ruz ionr
che abbiano il potere sanzion atorro
per lare rispettare le regole o accordi
sottoscritte dasli Stati:
L 'assenza d i  una v is ione e  de t in i -
z jone con d iv isa  de l l ' acqua come-bene comu ne pubblico mondiale,,
p resente  s ia  a l l ' i n te rno  d i  a lcun i
mov iment i  a  d i fesa  de l l ' acqua s ia
nella comunità internazionalè, con_
corre a ritardare la definizione di un
quadro giuridico dei ,,beni comuni,,
e  consente  i l  p reva le re  de l le  v is ion i
a valenza economica e gestionale
rispetto a quella solidaristica, con
la conseguenza che la stessa ONU è
ogg i  impegnata  ass ie rne  a  l la  Banca
Mondiale a prom uovere I 'accessibi-
t tta economica all 'acqua, attraverso
l)n prezzo accessibilè di mercato.

anz iché so l lec i ta re  g l i  S ta t i  s  oa-
rantire i l diritto u-r'no àiiu.or?ì
Alla fine della seconda guerra óun-
diaìe per gara ntire la '. pàce,', r icorru_
sc iu to  come un ob ie t t i vo  p r io r i ra r io
per  garan t i re  uno sv i luppo econo_
mrco, oopo la {ragica esperienza dei
due conf l i t t i  mond ia le ,  ìa  comuni tà
internazionale ha dato vita alla rra_
sc i ra  de l le  Naz ion i  Un i re .  Oss i  c 'è
bisogno di una riforma del sÉiema
delle NazioniUnite. La sfidache i oo-
poli del XX I secolo hanno davanìi è
queìla di.c_ome garanl ire la sopravvi_
venza det planeta terra e quindi della
stessa umanità. La difesa dei diritt i
de l la  narura ,  in  p r im is  de l l ' acqua
lonte di vita, e un diverso modello
di produzione richiedono che i sin_
gof i  S ta t i  acce t t ino  d i  de legare  ur ra
parre della loro sovranità n"azionale
ad una nuova Autor i tà  Mond ia le  a i
quali affidare la definizione e l,ao-
p l i caz ione de l le  rego le  a  ru te la  de i
ben i  comun i  mond ia l i  per  so t t ra r l i
alla appropriazione e sfruttamento
economico e finanziario dei mercau
e delle imprese Multinazionali.
Approfondiremo nelle prossime
puntare gli effetti di queète nuove
rendenze e  a lcune moda l i tà  e  oer_
corsi per contrastare le minacCe ar
beni comu ni. (segreteria@cont ra t -
toacqua.it -CICMA).
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